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Erzelli, il progetto cabinovia accelera
«In campo fondi pubblici e privati»

Annamaria Coluccia

A
vanza il progetto del-
la cabinovia per Erzel-
li. E nel giro di qual-
che mese si dovrebbe 

sapere se potrà anche diventa-
re realtà in tempi relativamen-
te brevi. «Entro fine anno pre-
senteremo al Comune una pro-
posta di partenariato pubblico 
privato per realizzare una cabi-
novia  che  colleghi  il  Parco  
scientifico e tecnologico alla 
nuova stazione ferroviaria Ae-
roporto-Erzelli», annuncia Gio-
vanni Maria Paviera, ammini-
stratore delegato di Ght (Geno-
va high tech), la società promo-
trice del Parco di Erzelli, dove 
sono attualmente in corso i la-
vori per la sede della Scuola Po-
litecnica, mentre resta avvolto 
nell’incertezza, per ora, il pro-
getto del nuovo ospedale. 

L’ipotesi in campo, quindi, è 
quella di realizzare il nuovo si-
stema di  trasporto  pubblico  
con un mix di risorse private e 
pubbliche (l’eventuale suddi-
visione dei costi è ancora tutta 
da verificare), se l’amministra-
zione comunale  condividerà 
la proposta di Ght. «Abbiamo 
illustrato il percorso avviato 
anche alla sindaca Salis e al vi-
cesindaco Terrile – fa sapere 
Paviera – E abbiamo già affida-
to l’incarico per la progettazio-
ne esecutiva della cabinovia, 
che collegherebbe il Parco di 
Erzelli alla stazione ferrovia-
ria in 1 minuto e 57 secondi, 
senza fermate intermedie, e po-
trebbe trasportare circa 4.000 
persone all’ora per senso di 
marcia». 

L’amministratore  delegato  
di Ght fa sapere poi di aver av-
viato anche «contatti con altri 
soggetti che potrebbero affian-

carci in questa operazione, ma 
non posso dire chi sono finché 
non abbiamo definito gli accor-
di. Secondo stime ancora prov-
visorie il costo dell’opera – ag-
giunge – è di circa 40-50 milio-
ni (ma più vicino ai 40) e per 
realizzarla si prevedono 12-14 
mesi di lavori dopo il rilascio 
di le autorizzazioni necessa-
rie». 

A Palazzo Tursi le reazioni 
sono positive ma, inevitabil-
mente, caute in attesa di avere 
dati certi anche sull’eventuale 
impegno economico richiesto 
al Comune. «Il nodo dell’acces-
sibilità a Erzelli va senz’altro ri-
solto, anche perché sono già in 
corso i lavori per la nuova sede 
della Scuola Politecnica – com-
menta il vicesindaco Alessan-
dro Terrile – Il fatto che Ght la-
vori a un progetto e proponga 

un partenariato pubblico pri-
vato è un fatto positivo. Natu-
ralmente andrà esplorata la fat-
tibilità tecnica del progetto e si 
dovrà quantificare il contribu-
to economico pubblico. È evi-
dente, comunque – sottolinea 
Terrile – che stiamo voltando 
pagina rispetto a una richiesta 
di fondi pubblici al ministero 
delle Infrastrutture di oltre cen-
to milioni di euro». 

L’ipotesi della cabinovia è 
tornata in campo, infatti, dopo 
che nessuno dei progetti pre-
sentati dalla passata ammini-
strazione comunale ha ottenu-
to i finanziamenti richiesti al 
ministero delle Infrastrutture 
e dei trasporti (Mit). In prima 
battuta la giunta Bucci aveva 
pensato a una monorotaia per 
Erzelli, accantonata perché il 
ministero aveva mosso rilievi 

sui costi elevati (circa 250 mi-
lioni) e anche sull’impatto pae-
saggistico. Poi era stato presen-
tato il progetto di una funicola-
re da circa 118 milioni di euro, 
che, però, è rimasto nel limbo. 
Finché, all’inizio di quest’an-
no, il viceministro delle Infra-
strutture, Edoardo Rixi, ha ria-
perto il dibattito, dichiarando 
anche pubblicamente che fos-
se opportuno pensare a un si-
stema di trasporto meno costo-
so e più leggero della funicola-
re e che a finanziarlo o co-fi-
nanziarlo fosse Ght. 

E, dalla primavera scorsa, la 
società ha iniziato ad appro-
fondire questa possibilità.  Il  
primo passo era stato l’affida-
mento di un incarico a Pier Pao-
lo Grassi, ingegnere con studio 
a Roma, specializzato in im-
pianti a fune sospesi, perché 

valutasse il sistema di traspor-
to più idoneo per collegare il 
Parco scientifico e tecnologico 
con la  stazione Fs Aeropor-
to-Erzelli, prevista dal proget-
to di potenziamento del Nodo 
ferroviario di Genova, ma con 
tempi di realizzazione incerti. 

Il professionista incaricato 
da Ght aveva individuato co-
me soluzione quella della cabi-
novia che, per altro, era pro-
prio il sistema di trasporto pen-
sato inizialmente per collega-
re la nuova stazione ferrovia-
ria al Parco di Erzelli e anche 
all’aeroporto (il  primo ok a 
questa soluzione era arrivato 
nel 2013, all’epoca della giun-
ta Doria). Poi, però, la giunta 
Bucci aveva scartato questa so-
luzione e deciso di puntare pri-
ma sulla monorotaia e poi sul-
la funicolare, con gli esiti noti. 

Ght aveva già affidato, quin-
di, all’ingegner Grassi anche 
un primo incarico di progetta-
zione della cabinovia, «di livel-
lo intermedio fra un prelimina-
re e un progetto di fattibilità», 
e adesso gli ha affidato anche 
la progettazione esecutiva, in 
base alla quale potranno esse-
re definiti più precisamente an-
che i costi dell’opera. Nel frat-
tempo la società ha avviato pu-
re contatti don Ansfisa (Agen-
zia nazionale per la sicurezza 
delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali), 
l’ente che deve rilasciare le au-
torizzazioni  per  l’entrata  in  
esercizio di questo tipo di im-
pianti, così da valutare preven-
tivamente pure gli aspetti rela-
tivi alla sicurezza. 

Se Comune e Ght (ed even-
tuali altri partner privati) arri-
veranno a un’intesa per la rea-
lizzazione della cabinovia, ver-
rà rivisto probabilmente an-
che l’accordo di programma 
del 2021 sul Parco scientifico e 
tecnologico.  L’amministrato-
re delegato di Ght ha già evi-
denziato più volte, infatti, che 
in base a quell’accordo dovreb-
be essere il Comune a farsi cari-
co del sistema di trasporto pub-
blico per Erzelli e che se, inve-
ce, non sarà così dovranno es-
sere rivisti oneri e condizioni 
«per rispettare comunque l’e-
quilibrio previsto dall’accordo 
di programma». —
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La mappa
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L’Università del futuro
sulla collina hi-tech,
convegno il 16 ottobre
Nel giorno del passaggio da Delfino a Uccelli

GIOVANNI MARIA PAVIERA
AMMINISTRATORE DELEGATO GHT

I
l passaggio di testimo-
ne simbolico fra il retto-
re  uscente,  Federico  
Delfino e il rettore en-

trante, Antonio Uccelli, av-
verrà durante un convegno 
che avrà, al centro, un tema 
specifico: il futuro del cam-
pus di Erzelli. Non un ap-
puntamento qualunque, in-
somma: perché la vicenda 

Erzelli si è concretamente 
sbloccata,  dopo vent’anni  
d’attesa, con l’attuale retto-
re Delfino e arriverà a com-
pimento con il suo successo-
re, il professore Uccelli, che 
entra  nel  ruolo  di  guida  
dell’Ateneo  da  inizio  no-
vembre. L’appuntamento è 
per il 16 ottobre alle 16.30 
nell’aula magna dell’Alber-

go dei Poveri con “Innovare 
per progettare il futuro. Er-
zelli tech-campus tra ricer-
ca, tecnologia e sviluppo di 
talenti”. Ci saranno il vice-
ministro delle Infrastruttu-
re e dei trasporti Edoardo Ri-
xi, il presidente della Regio-
ne Marco Bucci, la sindaca 
di Genova Silvia Salis ed En-
rico Castanini, direttore ge-

nerale di Liguria Digitale.
«Il convegno del 16 otto-

bre – spiegano dall’Ateneo 
– riunisce Università, istitu-
zioni e  protagonisti  della  
progettazione per presenta-
re prospettive e caratteristi-
che del futuro insediamen-
to universitario». 

I saluti della preside della 
Scuola Politecnica Patrizia 
Perego apriranno il conve-
gno. A seguire, tutti gli inter-
venti per fare il punto sui la-
vori a Erzelli e il futuro che 
si tratteggia. Il rettore Delfi-
no ripercorrerà quanto fat-
to durante i suoi sei anni di 
mandato. Poi, l’investitura 
del professore Uccelli, a sot-
tolineare idealmente la con-
tinuità fra i mandati. —

S. PED.
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Entro fine anno la società Ght presenterà al Comune la sua proposta. Costo previsto tra 40 e 50 milioni
Allo studio un impianto per collegare la nuova stazione Fs e il parco tecnologico in meno di due minuti

«Potrà trasportare 
4.000 persone 
all’ora, già in corso 
la progettazione 
esecutiva 
dell’opera»

A sinistra, dall’alto: l’abitato di Sestri Ponente con i palazzi sede delle aziende tecnologiche di Erzelli e la funivia del Renon, che collega 
Bolzano a Soprabolzano sull'Altopiano del Renon in soli 12 minuti; sopra: la mappa in cui sono rappresentate le funzioni già esistenti
e quelle previste sulla piana hi-tech, compreso il tracciato del futuro impianto di risalita 

La futura sede della Politecnica
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